
 

 

  
 

 

Project: “Innovative Solutions for Refugee Integration and Crisis Mitigation in 

EU Member States” /ISRICM – EU – “ Soluzioni innovative per l'integrazione 

dei rifugiati e la mitigazione delle crisi negli Stati membri dell'UE 

 
   Il Centro Internazionale per lo Sviluppo Sostenibile/DIETHNES KENTRO GIA TIVIOSIMI 

ANAPTYXI, PIC 943150886, istituito il 9, 28 ottobre, GR45332 Ioannina, Grecia, in qualità di 

"Coordinatore", insieme ai seguenti patner internazionali : AMIS. Una società più inclusiva, 

Društvo za razvijanje prostovoljnega dela Novo mesto, Fundación Sieneva, InnoPolis, Nordic 

Wellbeing Academy, ONG Bozhurite, IRIS e l’ Unione dei Comuni della Grecia Salentina, sono hanno 

presentato il progetto SRICM-EU: Soluzioni innovative per l'integrazione dei rifugiati e la 

mitigazione delle crisi negli Stati membri dell'UE, identificato al numero ESF-SI-2024-UA- 01-

0006. 

  Innovative Solutions for Refugee Integration and Crisis Mitigation in EU Member States” 

/ISRICM – EU mira a sviluppare approcci innovativi per mitigare l’impatto sociale della guerra 

in Ucraina negli Stati UE . 

Il progetto della durata di mesi 12 (31/05/2025 - 31/05/2026) e un Budget complessivo pari ad € 

657.902,00 è stato ammesso a finanziamento dalla Commissione UE, con una con una sovvenzione 
dell’80%, pari ad € 526.313,00. 

La quota progettuale  prevista per l’Unione è pari a complessive € 71.943,00 (iva inclusa), con una  

quota di cofinanziamento pari ad  € 14.389,00. 

Le attività assegnate all’Unione riguardano la valorizzazione e la conoscenza del patrimonio 

culturale locale, anche mediante procedure di digitalizzazione, attraverso un percorso di analisi 
partecipata e democratica, che si concluderà con l’organizzazione di un evento finale di 

presentazione del progetto alla collettività.  

Il Progetto mira a garantire l’integrazione dei rifugiati ucraini attraverso la conoscenza del 

patrimonio culturale locale, mitigando le conseguenze sociali e le criticità derivanti dal conflitto 
tra la Russia e l’Ucraina. 

 


